2zrinoro, «Ca de Bé». Il suo balconefterrazzo si protende
sul magnifico scenario della pianura. Lo abbellisce un
"o g nzle' monumento rappresentante |'arzdora pigiatrice;
e scno | tre pargoletti: Albana, Trebbiano e Sangiovese.

Linc Celomti ¢l guardammo attorno per vedere se ci fosse
¢nz donna. una romagnola di ‘grande levatura’,
maztz nel campo dell’arte o della professnorle
z - !2 massima carica. Non la trovammo,
puriropne. perché una ‘vera primadonna’ a capo del-
’Enze avrebbe derto. anche questo, qualcosa.

relli, in sede di consiglio,
fece una mi ‘ "e'-w’::e potuto prendere
' andissima rnernorla

‘man

cenza G1Iberto Bernabel. \on sl teneva conto chc la
lunga e prestigiosa carriera nella pubblica amministra-
zione, in posti di assoluto rilievo, erano andati stret-
:‘.ss'rnameme a\'anri con quella di Sindaco dcl SuO pic-

mostrato affetto ebbe quel comune della cura costante
ed appassionata del Sindaco Bernabei, unita alla com-
petenza di membro del Consiglio di Stato e alla cono-
scenza operativa in tutto lo scibile che & stata la vera
fortuna dell’antico, prestigioso borgo.

Modigliana deve moltissimo a Bernabei, come ri-
vitalizzazione della sua immagine e della sua economia
(le attuali industrie, Ii stanziate, hanno tutte il ‘mar-
chio’ dell’interessamento bernabeiano), cosi come I’Ente
deve altrettanto a Bernabei per la sua presidenza che
& durata dal 1977 al 1981 quando un pauroso inciden-
te stradale lo costrinse ad una lunghissima e penosa de-
genza, che gli impedi il proseguimento dell’incarico.

Serbo di Gilberto Bernabeni, della sua signorilita,
operativita e ‘lunga visione’, il ricordo pill vivo e al-
trettanto deve essere per la «Romagna dei vini» che ha
avuto in lui un esemplare ed ammirevole reggitore.




